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LA SFERZATA DEL PREMIO NOBEL ALLA PRE-COP26 IN PARLAMENTO: GOVERNI INADEGUATI SULLA CRISI

Parisi: il Pil incompatibile con il clima
ROBERTO CICCARELLI

II Un manifesto per la giusti-
zia climatica al tempo delle
emergenze e delle pandemie
globali. Lo ha pronunciato ieri
alla Camera il premio Nobel
perla fisica Giorgio Parisi rivol-
gendosi ai parlamentari riuni-
ti per la pre-conferenza sul cli-
ma che si svolgerà a Glasgow

dal 31 ottobre al 12 novembre,
alla presenza del presidente
della Repubblica Sergio Matta
rella, quello della Camera Ro-
berto Fico e del Senato Elisabet-
ta Casellati, della speaker della
Camera statunitense Nancy Pe-
losi. Il fisico romano ha critica-
to i politici e li ha esortato a
adottare «scelte essenziali per
contrastare con forza il cam-

biamento climatico» e a abbat-
tere il totem del capitalismo
fossile: il prodotto interno lor-
do (Pil) che risponde all'impe-
rativo della crescita quantitati-
va, prodotto dell'età del pro-
duttivismo e dell'antropocen-
trismo. «Se il Pil resterà al cen-
tro dell'attenzione, il nostro fu-
turo sarà triste».

— segue a pagina 6 —

Parisi: il Pil non è una buona
misura per economia e clima
Il manifesto dello scienziato alla Camera: «Contro l'emergenza climatica fare scelte essenziali»

—segue dallapriina—

ROBERTO CICCARELLI

II In poche, e intensissime pa-
role, il premio Nobel Giorgio
Parisi ha mostrato ieri alla Ca-
mera come la scienza, stru-
mento per analizzare e pro-
spettare l'impatto del capitali-
smo sul pianeta e su tutte le
sue forme di vita, risponda an-
che a una passione civile e poli-
tica. «Sono decenni che la
scienza ci ha avvertito che i
comportamenti umani stava-
no mettendo le basi per un au-
mento vertiginoso della tem-
peratura del nostro pianeta».
«Se la temperatura» della Terra
aumenterà di più di due gradi
entreremo in una terra inco-
gnita in cui ci potranno verifi-
carsi altri fenomeni che non
abbiamo previsto e che posso-
no peggiorare enormemente
le situazione. Incendi di fore-
ste colossali come l'Amazzo-
nia che immetterebbero in ma-
niera catastrofica quantità
enormi di gas serra. Gli oceani
che assorbono molti dei gas
serra che emettiamo continue-
ranno a farlo con due gradi di
più? Mentre il limite inferiore
dei due gradi è qualcosa sul
quale possiamo essere abba-
stanza sicuri, è molto più diffi-

Sergio Mattareila strinse le mania Giorno Parisi dono il suo intervento in Parlamento foto Ansa

cile capire quale sia lo scenario
più pessimistico: potrebbe es-
sere molto ma molto peggiore
di quello che noi immaginia-
mo».
IL FISICO ROMANO non è sembra-
to molto ottimista sul fatto
che il suo allarme sia raccolto
(« ma la speranza è l'ultima a
morire» ha detto). E ha critica-

«Dare ai bambini

un'educazione

scientifica a

partire dalla

scuola materna»

to i politici con questa immagi-
ne: «Uscire dalla crisi climatica
è come guidare di notte: le
scienze soni fari, ma poi la re-
sponsabilità di non andare fuo-
ri strada è del guidatore, che
deve anche tener conto che ifa-
ri hanno una portata limitata.
Il vostro compito storico - ha
detto - è di aiutare l'umanità a

passare per una strada piena di
pericoli».
L'ALTERNATIVA non può essere
basata sulla ricerca ossessiva
dell'incremento del Prodotto
interno lordo attorno al quale
il governo e la sua maggioran-
za sono riuniti nella speranza
che il «Piano di ripresa e resi-
lienza» non lasci il Pil a zero
com'era prima del Covid. L'in-
vito di Parisi a cambiare il me-
todo di calcolo della crescita
presuppone un cambiamento
degli interessi sociali che do-
vrebbe seguire la «transizione
ecologica» alla quale in Italia è
stata dedicato anche un mini-
stero. Sulla scia del dibattito
economico che ha fissato i ter-
mini del problema Parisi ha
detto che «il Pil sta alla base del-
le decisioni politiche, e la mis-
sione dei governi sembra esse-
re di aumentarlo il più possibi-
le, obiettivo che è in profondo
contrasto con l'arresto del cam-
biamento climatico. 11 Pil non
è una buona misura perché cat-
tura la quantità ma non la qua-
lità della crescita. Sono stati
proposti molti indici diversi.
tra cui l'indice di sviluppo uma-
no e l'indice di benessere eco-
nomico sostenibile» «Chi piani-
fica il nostro futuro deve usare
un indice che consideri altri
aspetti dell'esistenza».
IL DISCORSO DI PARISI era rivol-
to aì giovani. «Bloccare il cam-
biamento climatico è un'im-
presa che impegnerà l'umani-
tà per moltissimi anni e le nuo-
ve generazioni avranno un ruo-
lo fondamentale. L'educazio-
ne è un punto cruciale. l giova-
ni devono essere in grado di ca-
pire la situazione generale e di
formarsi le proprie idee. Dob-
biamo dare ai bambini un'edu-
cazione scientifica a partire
dalla scuola materna».
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